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PREMESSA

Il D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle Pari opportunità” accorpa in un unico testo le

disposizioni di cui alla legge n. 125/1991 ed al D.lgs. n. 196/2000 e, all’art. 48, prevede che: “1. Ai

sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i

comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti

dall'articolo 42 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le

organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in

relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all'articolo 10, e la

consigliera o il consigliere nazionale di parità, ovvero il Comitato per le pari opportunità

eventualmente previsto dal contratto collettivo e la consigliera o il consigliere di parità

territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro

ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di

pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. Detti piani, fra l'altro, al fine di

promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono

sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della

presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non

inferiore a due terzi. A tale scopo, in occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte

di analoga qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso diverso, l'eventuale

scelta del candidato di sesso maschile è accompagnata da un'esplicita ed adeguata motivazione. I

piani di cui al presente articolo hanno durata triennale. In caso di mancato adempimento si applica

l'articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 57, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”

Il Comune di Roccamena, nel rispetto della normativa vigente, intende garantire parità e pari

opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta,

relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla

religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella

formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro.

Con il presente Piano di Azioni Positive in particolare, l’Amministrazione Comunale intende

favorire l’adozione di misure che potenzino e garantiscano le effettive pari opportunità nelle

condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto, altresì, della posizione delle

lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare riferimento:

alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e1.

di miglioramento;



all’accesso al lavoro tramite sistemi di selezione che garantiscano pari opportunità tra2.

uomini e donne;

agli orari di lavoro;3.

alla individuazione di strumenti giuridici volti a rimuovere gli ostacoli che impediscono la4.

realizzazione concreta del principio della pari opportunità.

QUADRO NORMATIVO

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a

norma dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" coordina in un testo unico, il D.lgs. 23

maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e

disposizioni in materia di azioni positive", e la Legge 10 aprile 1991, n. 125 "Azioni positive per la

realizzazione della parità uomo donna nel lavoro".

L'art. 48 del citato decreto prevede che i Comuni predispongano “Piani di azioni positive”

tendenti ad assicurare, nel loro rispettivo ambito, la rimozione degli ostacoli che di fatto

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro tra uomini e donne.

L'art. 1, comma 1, lettera e) del D.lgs. 165/2001 stabilisce che l'organizzazione degli uffici e i

rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni debbano realizzare la migliore

utilizzazione delle risorse umane, assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei

dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto al lavoro privato, garantendo pari opportunità

alle lavoratrici e ai lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza

morale o psichica.

Inoltre, l'art. 7, comma 1, del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. aggiunge che le P.A. debbano garantire pari

opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta ed indiretta,

relativa al genere, età, orientamento sessuale, alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla

religione o alla lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella

formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro, oltre che a garantire un

ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo, impegnandosi a rilevare, contrastare ed

eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno.

Infine, l'art. 57 del D.lgs. 165/2001 e s.m.i. fissa disposizioni in ordine alle attività da compiere allo

scopo di garantire le pari opportunità, tra le quali rientra anche la costituzione del Comitato unico di

garanzia per le pari opportunità.

La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, avente ad oggetto l’adozione di

"Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", specifica

le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A. e ha come punto di



forza il perseguimento delle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la

valorizzazione delle differenze, considerandole come fattore di qualità.

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Costituzione della Repubblica Italiana: art.2,art.3, parte prima art. 37, parte prima art. 51

(come modificato dalla legge costituzionale n. 1 del 30 maggio 2003), parte seconda, art.

117.

Legge n.125 del 10.4.1991 “Azioni positive per la realizzazione della pari opportunità

uomo-donna nel lavoro”.

Legge n. 215/1992 sulla imprenditorialità femminile, per favorire il lavoro autonomo delle

donne.

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”.

Legge n.53/2000, sui congedi parentali.

D.lgs. 26 marzo 2001, n. 151,"Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e

sostegno della  maternità e della paternità, a norma dell'articolo 15 della legge 8 marzo

2000, n. 53".

D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche”.

Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n.198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”.

Direttiva Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità

23 maggio 2007  recante “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne

nelle amministrazioni pubbliche”.

D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

Legge 4 novembre 2010, n. 183 art. 21 recante “Misure atte a garantire pari opportunità,

benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle amministrazioni pubbliche”.

Direttiva Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità

4 marzo 2011 recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le

discriminazioni” (art. 21 legge 4 novembre 2010, n. 183).

Legge 23 novembre 2012, n. 215, recante “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle

rappresentanze di

genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in



materia di pari opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle

pubbliche amministrazioni”.

Contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al personale delle amministrazioni pubbliche

(nello specifico CCNL Comparto Regioni Autonomie locali 14/09/2000 art. 19).

ANALISI DEL CONTESTO COMUNALE

La formulazione del piano tiene inevitabilmente conto della struttura organizzativa del Comune che

è caratterizzata da un sufficiente equilibrio tra i generi; difatti, la situazione del personale in

servizio, alla data attuale è la seguente:

Lavoratori Dirigenti Posizioni Organizzative Cat. D Cat. C Cat. B Cat   A

Donne
Segretario
Comunale

/ 11 5 1

Uomini 3 2 7 2 1

Totale 1 3 2 18 7 2

Dipendenti nominati responsabili di servizio cui sono state attribuite le funzioni di cui all’art. 107

del D.Lgs.n. 267/2000:

Donne: n. 1

Uomini: n. 3

I livelli dirigenziali sono così rappresentati.

Segretario comunale n. 1 donna

Complessivamente la presenza della donna impegnata nel Comune, è pari a circa il 58,06% della

forza lavoro. Gli strumenti normativi fondamentali, quali lo statuto e il regolamento di

organizzazione degli uffici e dei servizi sanciscono, quale principio fondamentale nella gestione

delle risorse umane, le pari opportunità di lavoro tra uomo e donna.

Per quanto riguarda gli organi elettivi comunali, la situazione è la seguente:

Sindaco: uomo

Consiglio Comunale: n. 4 donne, n. 6 uomini

Giunta Comunale : n. 1 donna, n. 3 uomini (escluso il sindaco).

In proposito, si ritiene che un contributo rilevante al riequilibrio di genere negli organi, elettivi e

non, del Comune potrà essere offerto dalla recente legge n. 215/2012 recante “Disposizioni per

promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali

e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari opportunità nella composizione delle

commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”. Detta legge, all'art. 1 comma 2, impone

l'obbligo di adeguare lo Statuto e i Regolamenti del Comune alle disposizioni di cui all'art. 6 del



TUEL: tale articolo 6, al comma 3, è stato modificato nel senso che la parola "promuovere" è stata

sostituita dalla parola "garantire”, con ciò significando che alle mere affermazioni di principio si

sostituiscano previsioni più concretamente applicabili.

OBIETTIVI DEL PIANO AZIONI POSITIVE

Il piano è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini

nell'ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità

professionali e familiari.

Le azioni positive sono misure speciali e temporanee che, in deroga al principio di uguaglianza

formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini

e donne.

Sono misure:

“speciali “ in quanto non generali, ma specifiche e ben definite, che intervengono in un

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta;

“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra

uomini e donne.

Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli

indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del

lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice ed assicurare al

contempo un ambiente di lavoro sereno, privo di situazioni di disagio che, ove esistenti, non

permettono una totale e soddisfacente realizzazione degli obiettivi dell'amministrazione

Comunale e, soprattutto, non consentono di garantire una piena soddisfazione dell'individuo dal

punto di vista lavorativo.

Il piano triennale, tutelando i lavoratori  e le lavoratrici deve trovare la sua origine nei pareri,

nelle osservazioni e nelle richieste che scaturiscono dagli stessi.

In altri termini, il Comune di Roccamena, consapevole dell’importanza di uno strumento

finalizzato all’attuazione delle leggi di pari opportunità, con il presente documento intende

armonizzare la propria attività al perseguimento e all’applicazione del diritto di uomini e donne

allo stesso trattamento in materia di lavoro.

Il Piano di Azioni Positive, di durata triennale, si pone pertanto, da un lato, come adempimento di

legge, dall’altro come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari

opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’ente.

Nell'arco del triennio di vigenza del presente piano (2021-2023) si propongono le seguenti misure:



rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel lavoro e

garantire l'equilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto

rappresentate;

garantire la formazione e l'aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di

genere, assicurando a ciascun dipendente la partecipazione a corsi di formazione sia interni

che esterni;

attuare le previsioni normative e contrattuali in materia di lavoro flessibile attribuendo

criteri di priorità, compatibilmente con l'organizzazione degli uffici e del lavoro a favore di

coloro che si trovano in situazioni di svantaggio personale, sociale e familiare;

tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale,

mobbing e discriminazioni;

riservare alle donne almeno 1/3 dei posti dei componenti delle commissioni di concorso

e/o selezioni, salve motivate impossibilità;

osservare il principio delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del  personale;

attivare equilibrio di posizioni funzionali a parità di requisiti professionali, di cui tener

conto anche nell'attribuzione di incarichi e/o funzioni;

promuovere interventi idonei a facilitare il reinserimento delle lavoratrici dopo l'assenza

per maternità ed a salvaguardia della professionalità;

istituzione del Comitato Unico di Garanzia – CUG  (art. 21 della Legge n. 183 del

4/11/2010).

AZIONI POSITIVE

Si propongono, pertanto, compatibilmente con le esigenze di riordino della spesa pubblica, le

seguenti  azioni:

Azione 1: Rimuovere gli ostacoli che impediscono la realizzazione di pari opportunità nel

lavoro.

L'Amministrazione Comunale, nel prestare attenzione alle tematiche inerenti le pari opportunità e i

conseguenti aspetti relativi all'organizzazione del lavoro, la formazione, la motivazione e la

predisposizione di reali opportunità di crescita professionale e culturale, intende dotarsi di

organismi e di strumenti di attuazione delle azioni previste nel Piano.

A tal fine, il Segretario Comunale con determina n. 583 del 20.11.2019 ha istituito il CUG del

Comune di Roccamena.

Tuttavia, ad oggi, il CUG non è stato costituito per mancanza di adesioni.

Si deve provvedere a chiedere nuovamente alle OOSS di nominare un proprio rappresentante, atteso

che i componenti di parte datoriale possono essere individuati, in caso di interpello  andato deserto,



dal datore di lavoro.

Una volta operativo, il CUG dovrà collaborare con i Responsabili del Servizio e con il Segretario

Comunale per proporre misure idonee a rimuovere eventuali discriminazioni; inoltre, sarà a

disposizione dei dipendenti dell’Ente per eventuali segnalazioni in merito a pari opportunità,

mobbing, benessere lavorativo.

Azione positiva: Costituzione del Comitato Unico di Garanzia.

Azione 2: Indagine conoscitiva sul benessere organizzativo

Il CUG dovrà avviare nel prossimo triennio un’indagine sul benessere organizzativo rilevando le

criticità emerse al fine di elaborare insieme ai Responsabili di Settore e al Segretario Comunale

eventuali azioni da intraprendere per migliorare l’ambiente di lavoro.

Azione positiva: somministrazione di questionari o interviste anche in forma anonima per

raccogliere dati sul benessere organizzativo del Comune di Roccamena.

Azione 3: Formazione del personale

Il personale deve essere adeguatamente formato sulle problematiche relative alla parità di genere, la

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e il benessere organizzativo. Il Comune, con la fattiva

collaborazione del CUG, si impegna a realizzare una adeguata formazione su queste tematiche,

ricorrendo, se possibile, ad una formazione in house, al fine di contemperare la realizzazione

dell’azione con l’esigenza di razionalizzare le spese.

Azione positiva: Attivare percorsi formativi e di aggiornamento gratuiti che riguardino tutto

il personale senza discriminazioni di genere.

Azione 4: Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro

L’Amministrazione comunale intende favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità

familiari e professionali, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e

del tempo di lavoro.

Azione positiva  Concordare articolazioni orarie legate a particolari esigenze familiari e

personali anche mediante il ricorso al lavoro agile.

Durata del Piano. Pubblicazione.

Il presente piano e gli obiettivi in esso contenuti hanno durata triennale.

Il piano sarà trasmesso, per il seguito di competenza, alla Consigliera alle pari opportunità

territorialmente competente, e al CUG, non appena sarà costituito, inoltre sarà pubblicato all’Albo

Pretorio on line e sul sito istituzionale dell’Ente, su Amministrazione Trasparente, sezione



Personale.

Il presente Piano sarà implementato o aggiornato qualora se ne riscontri la necessità e/o

l’opportunità nel corso del triennio.


